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 e per conoscenza: Direzíone Casa di Reclusione Spoleto e 
  Direzione Casa Circondariale Biella 
 
 
 
 
 
I1 sottoscritto DORIGO PAOLO., nato a VENEZIA il 24.10.1959, residente a Biella, 
attualmente detenuto presso la Casa 3i Reclusione di SPOLETO, sezione EIV 
precedentemente assegnato presso la Casa Circondariale di BIELLA, militante 
comuni sta, prigioniero dal 23.10.1993, già condannato in via definitiva, fine 
pena al 23.4.2007 dalla Unione Europea, in ragione sentenza CEDO 9.9.1998 
confermata dal Comitato dei ministri UE il 15.4.1999 e il 79.2.2002 definito 
"vittima" del sistema giudiziario vigente 

POSTO CHE  
in seguito a reclami e proteste civili (ultimo lo sc.della fame dal 12 al 18.5 u.s.) 
e ad azioni tese a rispondere ed evidenziare situazioni non oltre tollerabili di 
abusi, prevaricazioni ed omissioni (provocazioni sistematiche) di parte della 
custodia in forza presso la sez.1A della C.C. di Bìella(episodio del 24.5.2002) 
evidenziate anche pubblicamente, è stato disposto un periodo di "osservazione 
psichiatrica" presso il lager omonimo costituito dalla sezione C-1-1 della C.C. di 
Livorno; durante la permanenza in detta sezione (26.5.2002-19.6.2002 in regime di 
osserva zinne) il sottoscritto ha evidenziato la necessità di fare ritorno alla C.C. 
di Biella e di poter lì effettuare esami clinici già richiesti (radiografie e tac al 
capo) in seguito a dolori ripetuti; in tale permanenza il sottoscritto ha subito:- 
tortura bianca, ossia trattamento da 41 bis o peggio, in celle con grate e con 
l'impedimento a dormire di notte causa blindato aperto continuamente dalla custodia, 
luce al neon di fronte alla cella, effetti personali trattenuti al casella rio (e 
tuttora giacenti in parte presso detto istituto di Livorno causa applicazione del 
peso massimo in traduzione nonostante la stessa fosse straordinaria); - mancata 
immediata assistenza durante alcune crisi cardiocircolatorie di fronte al le quali lo 
"psichiatra" in forza in tale sezione non trovava di meglio che prescrivere "al 
bisogno" punture di psicofarmaci (che mi risulta siano state sommìnístrate quasi 
forzatamente solo una volta); 
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Qui si nota la paura all’epoca di denunciare cose che poi un po’ alla volta con l’emergere dei ricordi sono certe
- minima possibilità di andare ai passeggi (da 45 a 55 minuti al giorno, solo per i 
ue terzi del giorni in cui sono rimasto in detta "sezione"); - nessuna possibilità 
i socializzazione, atteggiamento provocatorio degli agenti di polizia penitenziaria 
dando del "tu" e considerando un "privilegio" od una loro concessione qualsiasi 
osa; .. pestaggi inutili e gratuiti al limite delle lesioni, senza dar conto alle 
ichieste di incontro con il direttore sanitario, i giorni 11.5.2002 (alla quale 
eguiva la protesta oggetto di rapporto disciplinare denuncia, il cambio cella in 
ondizioni inumane e 12.5.2002 (alla quale seguiva somministrazione 
untura"calmanti")in conseguenza delle proteste del sottoscritto inerenti la mancata 
concessione" dell'aria dei passeggi da diversi giorni sino al 12.5 compreso; episodi 
n parte da me denunciati senza che alcun sanitario si preoccupasse 'del fatto che 
vevo riportato ferite e traumi; Tale"trattamento" assolutamente incompatibile con 
ualsiasi criterio scientifico di osservazione e anzi, quasi definibile 
trutturalmente pensato per causare stati 



di ansia e di disperazione nei soggetti che lo subiscono, in condizioni anche igieniche 
discutibili, sul quale il sottoscritto è disponibile a fornire spiegazioni circa il 
trattamento che il sottoscritto ha appreso essere "storicamente" normale in tale luogo 
anche da moltissimi altri detenuti sparsi nelle carceri italiane, ha avuto termine in 
data 19.6.2002; dopo alcuni giorni nella sezione EIV del carcere di Livorno il DAP 
disponeva la nuova assegnazione del sottoscritto, non già nella casa circondariale di 
Biella dove era atteso al ritorno del periodo di osservazione, bensì nella Casa di 
Reclusione di Spoleto invece di una "gravissima" interpretazione dei miei comportamenti 
disciplinarmente caratterizzati da una sequela di rapporti disciplinari gratuiti quanto 
mirati (dal 3.12.2001 al 23.5.2002) a rappresentare una personalità del tutto opposta a 
quella reale dello scrivente, costruiti su episodi del tutto insignificanti o creati a 
bella posta (stile: provocazione verbale dell'agente, rappresentata poi per iscritto 
come comportamento formale, e relazione sulla adeguata e commisurata creazione del 
sottoscritto), sfruttando il fatto che a parte una occasione in cui il sottoscritto ha 
accettato di rispondere alla "contestazione", per norma e prassi politica di 
combattenti nemici il sottoscritto si è rifiutato di sottostare alle udienze 
(giuridicamente del tutto discutibili e antiquate) del Consiglio di disciplina; 
situazioni disciplinari rappresentate anche a causa del fatto che il sottoscritto per 
norma e prassi politica si confronta, per quanto attiene a richieste già previste dalla 
normativa e O.P., alla sola Direzione del carcere ove si trova, contestando 
socialmente, politicamente ed anche come Uomo il criterio per cui la legge reale in 
ogni Istituto penitenziario sia "adattata" dal potere esecutivo (leggsi 
corpo degli agenti di polizia penitenziaria), e questo soprattutto dopo aver 
verificate sul campo, pubblicamente denunciato, e lottato contro, 31 criterio 
pressappochista, dì comodo, di simpatia e paternalismo, con cui il comando militare 
(solo formalmente "civilizzato" con la smilitarìzzazìone ed anzi gravemente 
ringalluzzito con la sindacalizzazione: vedasi per esempio il clima di tensione 
continuamente ricercato dalla custodia a Biella, prima della costituzione della sezione 
EIV nel 2000, e negli u1tìmi 9 mesi, sull'onda emotiva del dopo-11 settembre) di 
istituti come la C.R. di Opera nel 1996-2000, gestiva l'andazzo. 
A dimostrazione di come questa non aia una posizione assolutistica e di principio ma 
capace di adattarsi a situazioni in cui vi sia una diversa correttezza della custodia, 
la attuale situazione nella C. R. di Spoleto, dove, a parte problematiche legate alla 
censura della corrispondenza, il sottoscritto si è trovato a confrontarsi con una 
situazíone ben diversa e "serena", nel limite della situazione concreta della 
carcerarione.   - 
Per tali motivi, il sottoscritto ritiene non solo affrettata ed ingiustificata la 
decisione di spedire a Livorno il sottoscritto, ma anche di non aver inteso voler 
affrontare una situazione evidentemente anomala (1 solo rapporto in 17 mesi, quindi 10 
rapporti in 6 mesi) con un'adeguata verifica. Infatti, a .leggere i rapporti 
discìplinari in maniera diversa, e a vedere la qualità di confronto instaurata con la 
Direzione della C.C. di Biella a proposito di progetti di lavoro interni all'istituto, 
e a voler associare questi elementi ai dati di fatto giuridici riguardanti, come 
indagati, una cinquantina di agenti di polizia penitenziaria di detto Istituto, si 
potrebbe considerare la possibilità che le cose non siano poi così chiare come 
sembrano, soprattutto se sì considera la gravità di determinate provocazioni accadute 
in detto istituto (esempio l'arbitraria applicazione di una sanzione di esclusione 
delle attività in comune con l'impedimento di andare all'aria coi compagni, 
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